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STATO DI CONSERVAZIONE DI HABITAT E SPECIE IN ITALIA
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✔ ISPRA, con il supporto delle Università 
di Bologna e Siena ha sviluppato un 
PIANO NAZIONALE per il 
monitoraggio di specie ed habitat 
d’interesse comunitario (PNM). 

✔ Il PNM è in fase di condivisione con le 
amministrazioni Regionali/Provinciali.

✔ Il PNM prende in considerazione 
le peculiarità dei vari gruppi 
tassonomici e dei tipi di habitat 
identificando diverse strategie e 
schemi di campionamento.

Piano Nazionale 
Monitoraggio

http://www.reportingdirettivahabitat.it/downloads 

http://www.reportingdirettivahabitat.it/downloads


Campionamento 
statistico

Censimento totale Indagini preferenziali su 
siti rappresentativi

Fish 23 7
Invertebrates 21 41 12
Amphibians/reptiles 47 20
Mammals 32 19 8
Plants 13 80 41
Habitats 99 25

Il PNM individua specifiche strategie di campionamento
Sono individuati gruppi basati sulla loro distribuzione (specie e habitat) e livello di 
conoscenza (habitat)
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Valutazione dei trend dello Stato 
di Conservazione per l’Art.17 
assicurandone però la fattibilità

Produrre dati affidabili e 
scientificamente solidi

Piano Nazionale di Monitoraggio 
degli Habitat 

HABITAT

Criteri legati all’estensione e livello 
di conoscenza dell’area di 
distribuzione degli habitat.

Due approcci al campionamento
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Gruppo 1 

25 Habitat sui quali è effettuato il censimento completo 
della superficie occupata “total census (TC)” 

Gruppo 2

99 Habitat sui quali è effettuato il “campionamento 
statistico (CS)”

6210 91AA
71109250
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25 habitat, pari a circa il 20% del totale
Questo numero è destinato auspicabilmente a crescere

Selezione principalmente basata su tre criteri: 
❖ inclusione prevalente nella Rete N2000 (75% approx)

❖ buona disponibilità dei dati sulla distribuzione (es. 

Ghiacciai, Ambienti vulcanici attivi ecc..)

❖ habitat a distribuzione molto localizzata o puntiforme. 

Per questi habitat le valutazioni della Rete Natura2000 rappresentano un 
riferimento fondamentale

GRUPPO 1
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GRUPPO 2
Habitat su cui è stata 
ipotizzata l’indagine 
campionaria  

80% degli habitat

Celle da monitorare su 
tutto il territorio 
nazionale

Le celle sono distribuite su una 
griglia solidale con quella dei 
quadrati 10kmx10km EIONET 

Sforzo di max-min di 
campionamento  - 
Dati spazialmente 
bilanciati

1787-209 

● Complessità ed estensione 
del territorio

● n. regioni biogeografiche
● ricchezza di habitat

17849 99 
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PRIORITIZZAZIONE DEGLI HABITAT

Il PNMH prevede due livelli di prioritizzazione:

Livello 1: Habitat con SC Cattivo (U2) e/o 
Sconosciuto (XX) in tutte le Regioni 
Biogeografiche in cui sono presenti (=39 
Habitat)

Livello 2: Habitat con SC Cattivo (U2) in 
almeno una Regione Biogeografica in cui essi 
sono presenti (= 28 Habitat)
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❖ Supporto aggregazione dati a 

livello nazionale

❖ Sviluppo di indicatori

❖ Definizione di valori soglia

❖ Valutazione degli sforzi di 

monitoraggio a livello locale 

❖ Calendari di campionamento

Strumenti per migliorare l’efficacia dei monitoraggi

Manuali per il Monitoraggio delle specie e degli habitat d’interesse comunitario.
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Il rilievo a terra

Archiviazione del dato



Sviluppi 
futuri



Messaggi chiave

Monitoraggio rilevamento dei cambiamenti nello spazio e nel tempo

Valutazioni necessaria base oggettiva

Replicabilità risultati affidabili e ripetibili nel tempo

Sistema aperto aggiornabile e scalabile, integrabile con strumenti innovativi

contatti:  pierangela.angelini@isprambiente.it; laura.casella@isprambiente.it

Grazie per l’attenzione!
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